
 

Festa dell’adesione ACR 2014 

 

1) Partecipazione alla Santa Messa, invitando i bambini a sedersi tutti insieme in banchi “riservati” e 

davanti. 

Nella celebrazione inserire un momento in cui benedire le tessere, la lettura di una preghiera 

dedicata all’adesione, recitare il “Padre Nostro” dandosi le mani e coinvolgendo tutta l’assemblea in 

un’unica grande catena di legami. 

PISTA A: All’uscita dalla Messa, tutti i presenti (in modo particolare i bambini ACR ovviamente) sono 

invitati a scrivere su un foglietto un messaggio che racchiuda la gioia della propria adesione all’ACR, 

alla Chiesa o alla comunità (per chi non è membro dell’associazione) e a legarlo ad uno dei 

palloncini gonfi di elio precedentemente preparati dagli educatori (la valutazione di numero e 

dimensioni è lasciata agli organizzatori). Il momento si conclude lasciando i palloncini liberi di volare 

via, rendendoli messaggeri della testimonianza di ognuno. Dopo il lancio si consegnano le tessere ai 

ragazzi associati. 

PISTA B: All’uscita dalla messa si radunano i ragazzi e, dopo aver consegnato ai presenti la propria 

tessera, si va tutti insieme a consegnare le rimanenti (casa per casa) anche a chi manca, cosicché 

tutti si sentano partecipi e cercati nella bella famiglia dell’ACR. 

PISTA C:  All’uscita sul sagrato della chiesa o in uno spazio adeguato, si stende e fissa a terra un telo 

bianco di cellofan di grande dimensioni, attorno al quale si mettono a disposizione tempere e 

pennelli. Tutti sono invitati in grande libertà a lasciare il proprio messaggio sotto forma di disegno, 

scritta, ecc (via libera alla fantasia!) così da riempire tutto lo spazio a disposizione e creare un 

grande capolavoro colorato, vivace espressione della gioia della nostra adesione.  

 

2) Ci si ritrova tutti insieme (sarebbe bello non solo i bambini dell’ACR ma anche i giovanissimi e gli 

adulti), dopo una merenda condivisa (magari preparata con l’aiuto delle mamme) si consegnano le 

tessere ai membri dell’associazione con una preghiera comunitaria dedicata all’adesione. Si 

costruiscono poi molte fiammelle seguendo le istruzioni riportate nel file allegato (si possono 

ovviamente coinvolgere anche persone esterne all’associazione) e, creatane una bella quantità, 

tutti insieme le si consegna per il paese ai passanti occasionali, porta a porta, spiegando che la 

fiammella vuole essere simbolo di: 

- entusiasmo, vivacità e calore dell’essere membri autentici dell’ACR e della Chiesa 

- punto di riferimento e conforto al quale affidarsi nel buio: “Coraggio, sono io!” (in linea col tema 

del sussidio annuale). 

N. B. Si è liberi di organizzare le varie proposte in modo diverso, combinarle o di sceglierne alcune in base 

alle esigenze del caso. Il messaggio di fondo è il volerci rendere portatori e testimoni della bellezza 

contagiosa della nostra adesione! 
 

BUONA ADESIONE A TUTTI! 

Responsabili, assistente ed équipe ACR 



La fiammella dell’adesione 
 

Materiale necessario: 

Foglio di cartoncino colorato quadrato di misure a piacimento 

1 paio di forbici 

1 pinzatrice 

 

 

Procedimento: 

1) Prendete il cartoncino; In base a quali volete che siano le dimensioni della fiammella, aumentate o 
diminuite la misura del lato quadrato. 

 

 

2) Piegate il foglio a metà lungo la diagonale del quadrato, facendo combaciare le punte opposte. 

 

  

 

 

 

 

 

3) Ora ripiegatelo a metà facendo combaciare nuovamente le due punte, otterrete un triangolo. 
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4) Sul lato “chiuso” dove c’è la piegatura, praticate 4 tagli paralleli tra loro, fermandovi qualche 
centimetro prima della fine del triangolo. 

  

 

 

 

 

 

 

5) Aprite il foglio. Osservate che ogni taglio ha creato delle “cornici” contenute l’una dentro l’altra. 

 

6) Ora, lasciando stare il quadrato centrale, prendete le strisce della seconda cornice (secondo taglio) 
e dopo averne sovrapposto le punte le fissate con una pinzatrice. Con la cornice di strisce 
successiva (terzo taglio) si fa la stessa cosa, ma fissando le punte dall’altro lato. L’orientamento con 
cui bisogna pinzare le punte è alternato. 
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7) Ecco a voi il risultato finale! 

 

 

Un vero... splendore! 
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